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Plano KraJIna 
Piena autonomia 
ma come ragiono 
della Croazia 
Uni Kiapna «ha paaaa rtaMfaw a 
tappa • ptaM titolo Mia CMHto, 
fppai eo—nudi a lwa zana* 
aaipla autonomia, a con la 
| H k M ttapatto dal «rata 
4vHeinlrtotaHM,QeMto,lii|tandl 
HnMl plaao.Z*. (Z par Zagabria, 
toBrtmawèiUUiii-aaiaa 
punte, quattro, • n i m n rft«M 
«Kart: l'BmiWHMaftanMfhww, 
aM«oni»n,>»l>|f " • — U " 
dWOM).ll»tan**ttaU 
«MMOttMall* parti tori. La 
«•nwa B«Blda*tala»anaa»a 

•anaciata M I la 
ntaajdawabba 

ma 
a. Quatta ori 

leotajfe par ©•ojneannl Botto 
awwmmiatUna dafOau. puma* 
auHra lo I É M M daMhHK aaranmi 
|aranmildlrtttt<M«*n*»fan» 
atateha («Ma a Aia I aarM, a. nai 
tata parUaobwa, ancha f* 
unghaml ad attit). Par quanto 
•ItfMnlatoaaHdata aaHertnora-a 
and, H •nocciola dura- «tua KraJkia. 
dna atltova ancha la capHaia 
Hnki,l aartUgoanmio d amala 
autonontatpafata. 
arniMatnulaaa. un amari* 
parlawaata, aaa amarla manata, 
un Ima Matonaia • una bandtora), 
ma aaH'ajablto «al k> «tata lawana 
ad aaltaria croato. t alato aagutto 
lo Mhoma adattato ki Finlandia 
naia tonto Maad dava «'* una 
BapokatoM » nMggkMaza 
avadaa*. 

Euroscettici inglesi control moneta unica 

H prime mMitro francete Eaowrd BaHadiir Joel BobirwyAtp-Ansa 

La Francia brancola nel dubbio 
Il 60% non sa per chi voterà alle presidenziali 
Balladur plebiscitato all'Eliseo? Non è scontato. Un son­
daggio che sbugiarda la «tirannia dei sondaggi» mostra 
che In realtà, a Ire mesi dalle presidenziali, quasi due 
francesi su tre (il 61%) non sanno ancora per chi vote­
ranno. Tra i giovani la percentuale sale all'80'A.. Quel che 
emerge e fa discutere è la più. grossa indecisione da 
quando esiste la V Repubblica. E insieme i l Urtiti, le de­
formazioni e gli Inganni della democrazia demoscopica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

u n a 
• PARIGI. Normalmente nel son­
daggi si chiede agli intervistati di 
esprimere prefetenza per queslo o 
quello. Le domande, cosi come so­
no formulate, Impongono dispoti­
camente la scelta Ira finestra e mi­
nestra. Oli indecisi non coniano, o 
contano poco. Non gli si dà tanta 
retta, peicJie l'obiettivo è sapere 
chi vince e chi perde, chi va avanti 
echi recede, L'ìndecisoè la bestia 
nera del demoscopl, e he disturba il 
loro lavoro e finisce spesso In nota. 
Un sondaggio diverso dai soliti, 
pubblicato Ieri dal popolare Into-
Molin, ha invece privilegiato il 
cammino Inverso, ha voluto misu­
rale lo slato dell'Incertezza a tre 
mesi dalle presidenziali che indi­
cheranno il successole di Mitter­
rand all'Eliseo. Il risultato è Impres­
sionante, Tra elettori su cinque 
(pei la precisione II 61%) non san­

no ancora per chi voleranno. La 
percentuale degli indecisi sale ad-
diritura allTO, tra i giovani dai IH 
al 2-1 anni. Si tratta di un record as­
soluto. Tanta incertezza non si era 
mai registrata da quando De Gaul-
le aveva creato la Repubblica pre­
sidenziale. Mai era successo che il 
partito degli indecisi fosse di gran 
lunga il più Ione. Per fare solo un 
esempio, nel gennaio dell'88, a Ire 
mesi dall'elezione che confermò il 
mandato a Mitterrand il 6tì", degli 
elettori aveva invece già deciso. 

(tulio compressore 
Il corollario è che l'elezione di 

Balladur potrebbe essete assai me­
no scontata, meno a -rullo com­
pressore» di quanto appaia a pri­
ma visla. C'erano a dite il venj avvi­
saglie di quesla situazione anche 
nei sondaggi che via via conferma­

vano il primo ministro in carica vin­
citore con molte lughezze di van­
taggio su tulli i potenziali rivali. So­
lo che finivano tra le righe, come il 
fallo che un elettore almeno su 
due continuava a dire di non aver 
ancora consolidato la sua scelta. 
Ad esempio, nell' autorevole son­
daggio Sotres di meta gennaio, la 
domanda su chi pronosilcavano 
probabile vincitore, la risposta a 
maggioranza schiacciarne era Bal­
ladur. Ma poi una sfasatura eda­
tante tra pronostico e auspicio fa­
ceva emergere l'incertezza su co­
me si satebbero davvero compor-
lati alle urne: mentre il 70ti diceva 
che Balladur è il candidato con 
maggiori probabilità di diventare 
presidente, solo il 41*. auspicava 
che finisse così, contro un 46% cui 
l'idea non piaceva alfatto). Altra 
controprova: in un sondaggio BVA-
Paris Match di poco precedente il 
681, dei trabesi si dichiarava insod-
disialto di come viene governato il 
Paese: peggio ancora, un'analoga 
percentuale sosteneva che se fos­
sero slati deputati non avrebbero 
volato la fiducia al governo Balla­
dur. Non è quindi sorprendente 
che nel sondaggio SCPche predili­
ge il punto di vista dei tentennanti. 
quesll da mela dell'elettorato di­
vengano quasi due terzi. 

La scoperta conferma un malu­

more diffuso contro la -tirannia», lo 
•specchio deformante" dei son­
daggi politici, in un Paeseche ne fa 
indigeslione (ne fanno a getto 
continuo, pio capile più che in 
America o qualsiasi altro Paese eu-
ropeoi. I| sociologo.:Emmanuel 
Todd ci aveva spiegato, su queste 
colonne, che rischiano di «rane in 
inganno perchè danno voce a chi 
si è già fatta un'idea precisa. Il poli­
tologo Alain Duhamel evoca i ri­
schi di una -democrazia d'opinio­
ne". Altri sono andati al sodo chie­
dendosi se vale la pena ancora di 
andate davvero a rotare, visto che 
hanno già deciso i sondaggi. L'fue-
nement di Jeudi ne aveva fatto la 
storia di copertina la scorsa setti­
mana. Alain F^yrefitte, l'evangeli-
sia postumo di De Gaulle, aveva 
messo in guardia in un editoriale 
sul conservatore Le Figaro circa i 
«pronistici perentori» In tema di 
presidenziali, ricordando che il Ge­
nerale eia finito in ballottaggio nel 
1965 malgrado avesse sulla carta il 
ftW, delie intenzioni di voto, che 
nessuno aveva previsto nel '69 che 
il centrista favorito Poher sarebbe 
stalo bartutodaPompìdou.nel 74 
che il più popolare primo ministro 
della V Repubblica, Chaban-Dei-
mas. sarebbe stato battuto da GÌ-
scard d'Eslaing, nell'80 che Mitter­
rand avrebbe prevalso su Gtscard, 

meno ancora che nell'88 Mitter­
rand sarebbe stalo rieletto batten­
do Barre che pure partiva col 58';. 
dei favori e Chirac che ne aveva il 
Sl't. Per fortuna, osserva Peyrefitte, 
è proprio questa "imnrpyedibilil-ì 
dell'eleziope», in barba al sondag­
gi, a salvaguardare la democrazia. 

LAmaleoVHMadeU'EllMO 
Nel caso delle prestdenziali di 

questa primavera, l'indecisione im­
perversa generalizzala, trasversale, 
percorre ogni strato sociale, tutte le 
fasce di eia, l'intero arco politico. 
L'elettorato di destra esita ira Balla­
dur e Chirac, pur pencolando più 
verso il primo. Al centro e a sinistra 
l'elettorato non ha ancora supera­
to lo choc della rinuncia da parte 
di Detors. I candidali che passa il 
convento socialista convincono 
poco. E. in questo quadro che Bal­
ladur emerge come il meglio piaz­
zato. Ma per diletto: la sua forza di­
pende dal la debolezza dei concor­
renti e delle alternative proposte. 
anziché da un consenso convinto. 
È ben possibile, che alla fine gli in­
decisi si dividano pressapoco co­
me i decisi, smentendo una volta 
tanto la maledizione per cui all'Eli­
seo non va mai il favorito alla par­
tenza. Ma non e in grado di vende­
re la pel le dell'orso. 

Il fiume sfiora i 10 metri e settanta. Inondazioni anche in Belgio e in Olanda, allarme in Francia 

Reno in piena record, Germania sott'acqua 
D* t MOSTRO COBHISPOHDEurE 

PAOLO SOLDINI 
aa BERLINO. Non era mai successo 
prima. La piena del Reno a Colo, 
nla ha superato tutti 1 record prece­
denti: Ieri manina, con parecchie 
ore di anticipo sulle previsioni, an­
che quello storico del 1926. Allora 
l'acqua aveva toccato i 10,36 metri, 
ieri pomeriggio era già a 10.67 e 
stamane dovrebbe raggiungere 1 
10,70. Per avere un'idea di ciò che 

rsio significa, bisogna sapore 
poco sopra i 9 moiri, l'acqua 

del Reno comincia a tracimare ol­
tre le paratie di contenimento e i 3 
meni sano slati superati già due 
gitimi la. Da due giorni, insomma. 
il (lume a'e trasformalo In un enor­
me lago in movimento che copre 
buona parte ilei centro della città e 

r iia le dighe improvvisate con 
di200miTasacchldlsabbiache 

i vigili del fuoco, la polizia e un mi­
gliaio di volontari stanno erigendo 
nei punii pili esposti. L'emergenza 
non riguarda soliamo Colonia. In 
lutle le regioni comprese Ira la Sen­
na a ovest e l'Elba a est, vale a dire 
In Francia orientale, I paesi del Be­

ni-lux e buona parte della Germa­
nia. i grandi llumi, ingrossali dalle 
piogge eccezionali degli u II imi 
giorni e dal disgelo, trascinano ver­
so la Manica e il Mare del Nord pie­
ne irrefrenabili. Le alluvioni avreb­
bero provocato già più di venti 
morti, una quindicina in Francia. 
quattro in Germania, gli altri tra il 
Belgio e l'Olanda dove, nelle udi­
rne ore. sono state ordinale eva­
cuazioni die riguardano decine di 
migliaia di persone. 

La situazione più difficile, ieri 
pomeriggio, si registrava lungo la 
Mosa e lungo il Reno elio, nei pres­
si di Nimega. in Olanda, avevano 
Urtilo addiritrura per congiungere 
le loro acquo, allagando cumpa-
gne e città dal confine tedesco lino 
al largo delta sul Mare del Nord. 
Per il Umore che le dighe fluviali 
possano cedere, le autorità hanno 
ordinalo lo sgombero di 85mila 
persone nella regione intorni • a Ni­
mega. mentre poco piti a sud. al­
l'altezza di Venlo, importantissimo 

snodo di confine, lo sliaripamento 
della Mosa ha bloccalo completa-
menle il traffico, comprese ie auto­
strade. Sott'acqua, a causa della 
piena della Mosa e della Se he Ida. 
anche vaste regioni del Belgio: alla­
gali sono i centri storici di Bruges e 
di Gami, ma le preoccupazioni più 
grosse riguardano, in Belgio e in 
Rancia. ìe strette valli delle Anten­
ne, dove lo straripamento dei fiu­
mi. e in particola te della solita Mo­
sa, potrebbe avere eHetti catastrofi­
ci. La cillà francese di Charleville-
Mèzieres, importante centro ferro­
viario ai piedi delle Ardenne. è 
completamente sott'acqua e si co­
ni incia a lomere per i collegamenti 
verso il Benelux e la Gran Breta­
gna. 

In Germania il massimo livello di 
allarme ò scanalo nelle regioni 
lambite dai graniti fiumi. Livelli re­
cord hanno toccalo le piene della 
Weser. del Meno, delia Mosella. 
della Saar, del Danubio e della 
Netkar. Gli effetti più gravi e più 
smiracolati dell'alluvione si regi­
strano comunque lungo il corso 
del Reno. L'ondata di piena ha in­

vestito tutte le citta che si allaccia­
no sulle sue sponde e ha comple­
tamente paralizzato il traffico stra­
dale e ferroviario lungo la riva sini­
stra. Treni e automezzi possono 
ancora percorrere, con molle de­
viazioni e con qualche rischio, bi­
nari e strade suib riva deslra. ma 
sta diven landò mollo concreto il ri­
schio di un blocco totale, che 
avrebbe effetti disastrosi, aggiun­
gendo i suoi effetti, oltretutto, alla 
paralisi del traffico fluviale e della 
navigazione intema. Le installazio­
ni di DuLsburg. il maggior porto flu­
viale d'Europa, sono bloccate or­
mai da diversi giorni e parecchi 
quartieri della città sono allagati. 
cosi come a DUsseldori e a Bonn. 
Nella città sede del governo, dove 
ancorasi vedevano! segni dell'ulti­
ma disastrosa alluvione, quella del 
Naia le '93. tulli i quartieri lungo il 
liume sono sott'acqua. compresi 
quelli che ospilano ministeri e am­
basciale. Stilla zona incrociano a 
bassa quota aerei militari dotati di 
altrezzature speciali per lonere 
d'occhio la situazione Timori an­
che nell'Assia del nord e in Bassa 

La Uè spaccai Tory 
Major sotto accusa 
L'Europa torna a spaccare i conseryori britannici. È 
guerra aperta dopo le dichiarazioni presidente della 
Commissione europea, Jacques Sarìtta Davos, a pro­
posito dei tempi sulla creazione del portela unica. Il 
premier, John Major, accusato da LorHowe di essere 
un «ostaggio» nelle mani degli «eurosctìci»che lo ricat­
tano sull'esistenza in vita del governò;, jttaccato anche 
il ministro degli Esteri, Hurd: «Non mi di'ètto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MIMMO SIIMI 

Sassonia, dove il possibile cedi­
mento della diga della Ederlal mi­
naccia una disastrosa ondala della 
Weser, e disagi gravi a Francoforte 
sul Meno, dove è scanalo 1 allarme 
per la prima volta dopo 25 anni. 

Finora il bilancio delle perdile 
umane è stato relativamente con­
tenuto, ma i danni malenali ap­
paiono già enormi. Domani il go­
verno federale esaminerà la situa­
zione e ci si aspetta la creazione di 
un londo per i primi inlervetili In­
tanto. però, si accendono le pole­
miche. Sono accusa sono gli inter­
venti dissennati che negli ultimi de­
cenni hanno danneggiato i boschi. 
reso più impermeabili i suoli con 
l'agricoltura intensiva e la cementi­
ficazione e incanalalo liumi e tor­
renti in modo late da aumentare la 
velocità della loro corrente. Le 
condizioni del tempo negli ultimi 
giorni, è vero, sono siale particolar­
mente sfavorevoli, ma è davvero 
inquieianteillatioche questa gran­
de piena sia arrivala appena tiedìci 
mesi dopo quella che. a Natale del 
'93. aveva già battuto tulli i recoid 
precedenti. 

aa BRUXELLES. Quando, sabato 
scorso al «Forum» sull'economia 
mondiale di Davos (Svizzera), Il 
neo presidente della Commissione 
europea, Jacques Santer, 58 anni, 
ex premier del Lussemburgo, si 
pronunciò senza equivoci sulla ne­
cessità di tener fermo l'impegno, 
sottoscritto nel Trattato di Maastri­
cht. per il raggiungimento della 
moneta unica, nessuno immaginò 
che proprio quel discorso avrebbe 
riscalenato le truppe fondamenta­
liste deU'euroscetlicismo d'oltre 
Manica. Lo slesso Santer, sulla cui 
nomina, a mela luglio del 1994, 
diede il via libera John Ma|or, pre­
ferendolo al belga Jean-Luc 
Dehaene considerato troppo "fe­
deralista», non avrebbe mai pensa­
to di rinfocolare l'aspro dissenso 
tra i conservatori britannici i quali 
non hanno perso un minuto di 
tempo per rinfacciare al loro pre­
mier una politica ambigua. Invece, 
alla sua prima uscita pubblica San­
ter ha immediatamente messo i 
piedi nel piatta dello scontro sullo 
slesso futuro dell'Europa. Forse 
contro la sua volontà, forse con un 
pizzico di provocazione per sag­
giare le posizioni dei governi dei 
Quindici. Forse ancora perchè 
convinto - ma è tutto da verificare 
- sulla scia del suo predecessore, 
Jacques Delors, che non bisogne­
rebbe più affidarsi a compromessi 
di fronte a scelte strategiche, al 
contranodelpassato. 

La nuova sollevazione della 
componente anlieuropeista dei 
•Tories» si è manifestata già sabato 
sera, subito dopo il discorso di 
Santer. specie in riferimento a quel 
passaggio in cui si afferma che 
•non ci si può allontanare dalla 
strada dell'unione economica e 
monetarla stabilita nel Trattato e 
che e basata sulla stretta applica­
zione dei criteri di convergenza». A 
Londra sono stati subito tuoni e ful­
mini. Anche percjiè nel Regno uni­
to si è avuta conferma che una se­
rie di esperti e funzionari britannici 
stanno collaborando alla stesura di 
un «libro verde» della Commissio­
ne. cui ha fatto cenno Santer, per 
fissare le «condizioni di transizione 
alla moneta unica». Dentro il parti­
to conservatore si è gridato al tradi­
mento e la canea ami-Bruxelles è 
riesplosa all'indirizzo di Major il 
quale è stato messo nuovamente 
in guardia dal lasciarsi andare a 
qualsivoglia concessione, in tema 
di moneta unica e di riforma Istitu­
zionale, in vista della cosiddetta 
«conferenza intergovernativa» del 
prossimo anno. Tra i più risoluti. 
come al solito, il ministro dell'Oc­
cupazione, Michael Portjllo. il ca­

pofila degli eutettici il quale ha 
chiesto al prerrr di usare il diritto 
di veto nel cascasse franco-tede­
sco in seno,4Unione dovesse 
premere per l'aymazione dell'u-
nificaiione mo^aria già a partire 
dal primo gennadel 1977. 

L'offensiva d^onservaiori bri­
tannici, contro jmonela unica, 
contro la scmplijpotesi di un raf­
forzamento dèi (iteri del parla­
mento europeo, imo l progetl i di 
limitare a detenrrjti campi l'eser­
cizio del "veto» riparte di uno dei 
paesi membri dHJnione (rifor­
ma che. un po' atti, sembra ine­
vitabile già adesjcon quindici 
Slati). si è indiriàa nei riguardi 
di Ma|or. Il quale, fan articolo im­
pietoso pubblica^ sul .Finan­
cial Times», e statjiudicato dal­
l'ex ministro degli Ieri. Lord Ho-
we, un conservatoench'egli, co­
me un «oslaggio» rie mani degli 
•euroscettici». L'awevole espo­
nente del partito ìy ha scritto 
che il premier ha asolo una posi­
zione dura nei rigua dell'Europa 
(una decina di gioda Major di­
chiarò di non gradiil'appcllo di 
Santer. dall'aula di Ssburgo. per 
un "Ulteriore passi levanti» sulla 
strada dell'integraziofl per tener 
buoni i nove ribelli cteomuni che 
minacciano la sua Ssa perma­
nenza a Downing Strt Ma - ha 
aggiunto sdegnato e (armato -
chi la politica estera .tannica si 
sia trascinando .in ur$ietto di 
sentimentalismopdi a l l u s i o ­
ne- mentre Major avrete, dovuto 
lavorare per costruire, s^ma del­
l'Europa. un fronte mHiartito e 
non già soltanto .l'inesistite unità 
di un sob partito». Lordowe ha 
rimproverato anche un^enza di 
lattica nella posizione1, Major, 
preoccupato di salvare steso. E, 
cioè, lasciando decidere (futuro 
dell'Europa agli altri (lercia e 
Germania in primo luo$ salvo 
poi aderire alle scelte cheijn si è 
contribuito a prendere: «Qiita sa­
rebbe - ha detto - una Iragia na­
zionale di pesanti ptoporzic*. 

La battaglia in seno ai Tcss ha 
chiamato in causa, ieri, ancl l'at­
tuale ministro degli esteri, Sihou-
glas Hurd, cui vorrebbe farsi (ga­
re una posizione impronta al 
pragmatismo piuttosto die àieu-
roscerlicismo». L'interessato htào-
vuto scendere in campo per sen­
tire le TOCÌ di dimissioni: -Sonotìa 
procfamato - l'uomo di ieri, di osi 
ma anche quello di domanlifÈ 
quansì a1 conferma del procede 
prudente, ha spiegalo: -Non 6 il ti-
so di accrescere i poteri del pari, 
mento europeo ma neanche que 
lo di lar procedere il nostro paes 
percento proprio in Europa». 

Un e Imito ro tornmar» dalle acqua M a Masa Francois Mon'Ap 


